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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM: 17 marzo 2011 festa nazionale

E' ufficiale: il 17 marzo 2011, per celebrare i 150 anni dell'unità d'Italia, scuole e uffici resteranno chiusi. E' stato deciso in Consiglio dei Ministri e annunciato in conferenza stampa - al termine della riunione - dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta. 

Infine è stato deciso per il 2011 l'inserimento delle tre più popolari manifestazioni del nostro paese (Coppa Italia, Sanremo e Giro d'Italia) nell'ambito delle celebrazioni per i 150° dell'unità d'Italia. 

Scheda su Coppa e Giro d'Italia 

Scheda iniziative Difesa 

Scheda su 17 marzo festa nazionale 

Innovazione PA: in vigore il nuovo CAD

E’ in vigore dal 25 gennaio il nuovo CAD, il Codice dell'Amministrazione Digitale (Decreto legislativo n. 235/2010). Il nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale si basa su due principi: effettività della riforma: si introducono misure premiali e sanzionatorie favorendo, da una parte, le amministrazioni virtuose (anche con la possibilità di quantificare e riutilizzare i risparmi ottenuti grazie alle tecnologie digitali) e sanzionando, dall'altra, le amministrazioni inadempienti; incentivi all'innovazione della PA: dalla razionalizzazione della propria organizzazione e dall'informatizzazione dei procedimenti, le pubbliche amministrazioni ricaveranno dei risparmi che potranno utilizzare per il finanziamento di progetti di innovazione e per l'incentivazione del personale in essi coinvolto.

Il nuovo CAD
Su questo tema si è svolto un incontro tra il Ministro Brunetta e i rappresentanti di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici allo scopo di individuare le azioni più opportune dirette a favorire la diffusione e l'implementazione del nuovo CAD. L'incontro si è concluso con l'impegno, da parte di CSIT, di mettere a disposizione del Ministero una presenza tecnica articolata e continua di collaborazione, dialogo e verifica del processo di implementazione.

Sul tema delle riforme si è avuto anche uno scambio di mail tra il Ministro Brunetta e la presidente Marcegaglia.

La lettera del Presidente di Confindustria Marcegaglia
ANCI: indagine minori stranieri non accompagnati 
L’Anci ha inviato a tutti i Comuni italiani un questionario per raccogliere dati e informazioni sul fenomeno e sugli interventi di protezione e tutela attuati a livello territoriale in favore dei minori stranieri non accompagnati.
Il forte impatto sul sistema di welfare locale degli interventi di accoglienza e protezione attivati dai servizi socio-educativi dei comuni italiani ha spinto l’Anci a promuovere un’indagine biennale sulle politiche adottate a livello locale con l’intento di sollecitare le istituzioni pubbliche ad intervenire in maniera più efficace per la tutela di questa categoria di soggetti particolarmente vulnerabili. La mappatura punta a fornire un quadro chiaro della portata del fenomeno e dell’impegno dei comuni nella gestione di servizi dedicati ai minori stranieri, con attenzione particolare alle varie fasi del processo di accoglienza e al tipo di intervento svolto dall’amministrazione locale. 
Obiettivo finale dell’indagine è contribuire alla definizione di procedure standardizzate certe e condivise tra i diversi livelli istituzionali a partire dalle esperienze realizzate a livello urbano. I risultati del questionario, che danno seguito alla terza raccolta dati dell’Anci realizzata nel 2009, costituiranno una parte rilevante del IV Rapporto Anci che Cittalia realizzerà entro la fine del 2011.
Il termine ultimo per la consegna dei questionari è fissato per il 31 marzo. Per tutto il periodo di raccolta dei questionari Ancitel, che si occupa della loro somministrazione, ha attivato un servizio di assistenza a cui i soggetti interessati all’iniziativa possono rivolgersi al numero telefonico 06/76291491. (comunicato Anci)

EURISPES: Rapporto Italia 2011 - istituzioni

L’Eurispes anticipa i dati di una delle sezioni del sondaggio contenuto all’interno del Rapporto Italia 2011, attraverso cui è stata misurata la fiducia dei cittadini nei confronti delle Istituzioni. La rilevazione, realizzata tramite questionario, ha riguardato 1.532 cittadini ed è stata conclusa a metà gennaio 2011.

Istituzioni: inversione di tendenza e torna a diminuire la fiducia. Solo il 2,2% degli italiani dichiara che la propria fiducia nelle Istituzioni è aumentata nel corso dell’ultimo anno, mentre per il 68,5% è diminuita e per il 27,5% è invece rimasta invariata. Dal 2004, il dato del 2011 è, in assoluto, il più alto sul fronte della sfiducia e il più basso su quello della fiducia.

Nel Rapporto Italia dello scorso anno infatti rilevavamo con soddisfazione una buona notizia, ossia una inversione di tendenza nell’atteggiamento dei cittadini nei confronti delle Istituzioni del nostro Paese e una ripresa di fiducia che interrompeva il trend fortemente negativo che si era affermato nel corso degli anni che andavano dal 2004 al 2009. Il segnale del 2010 era eclatante: la percentuale dei cittadini che segnalava come la propria fiducia nelle Istituzioni fosse aumentata passava dal 10,5% del 2009 al 39% del 2010. A distanza di un anno esatto, dobbiamo constatare una ulteriore, radicale inversione di tendenza.

Ancora in aumento il consenso per il Presidente della Repubblica. 

Governo: un crollo del 12%, sfiduciati soprattutto i giovani.  Anche il Parlamento in calo. 

Magistratura: continua a crescere il numero di cittadini che ne apprezza il lavoro, per la prima volta dal 2004 torna a superare il 50% dei consensi. 

Al pari del Presidente della Repubblica, le Forze dell’ordine continuano ad essere le più apprezzate. 

Nell’elenco sottoposto agli italiani all’interno dell’indagine di quest’anno per rilevare il grado di fiducia nelle Istituzioni sono state inserite alcune voci che in passato erano assenti. Tra queste nuove voci figurano le Associazioni dei consumatori, il Corpo Forestale dello Stato e i Servizi segreti. Le confessioni religiose differenti da quella cattolica sono state inserite già dall’anno passato; sarà quindi possibile raffrontare almeno i dati di questi ultimi due anni.

Associazioni dei consumatori: una fiducia a metà. Le Associazioni dei consumatori conquistano subito un buon risultato raccogliendo il 55% della fiducia. 

Corpo Forestale: ai livelli delle altre Forze di polizia. 

I Servizi segreti raccolgono la fiducia del 30,5% degli intervistati, contro il 69,5% di quanti non esprimono fiducia.

Altre istituzioni: calo vistoso ancora per i partiti e la Pubblica amministrazione. Stabili i sindacati. 

Calo di fiducia anche per le associazioni degli imprenditori che erano passate dal 21% del 2009 al 35,7% del 2010 e che oggi raccolgono il 28,6% con una differenza di 7,1 punti percentuali.

Lieve flessione anche per le associazioni di volontariato che godono, comunque, di un consenso altissimo. 

Soffre anche la Pubblica amministrazione che cede quasi 6 punti percentuali passando dal 25,1% del 2010 al 19,1% del 2011. La Scuola nel 2009 raccoglieva un grado di fiducia pari al 47,2% che si era ridotto nel 2010 al 45,3% e perde 2 punti circa quest’anno passando al 43,7%. La fiducia nei sindacati, anche se storicamente scarsa, è nel complesso stabile: 21,5% nel 2009; 22% nel 2010; 21,3% nel 2011.

Un discorso a parte meriterebbero i partiti politici che declinano progressivamente e inesorabilmente nella fiducia degli italiani. 

Il 75,7% dei cittadini è convinto che l’Italia debba puntare di più sull’Europa e impegnarsi ancora di più nel suo rafforzamento. 

Un dibattito aperto: abolire le Province? La razionalizzazione e la riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio sollecitate anche dalla prospettiva federalista, ha aperto un vivo dibattito tra le forze politiche, e non solo, sulla possibilità di ridurre o di abolire le Amministrazioni provinciali che sarebbero considerate fonti di spreco o di scarsa utilità per i cittadini. Il 46,6% degli intervistati è favorevole all’abolizione delle Province, il 38,5% si dice contrario, in molti (14,9%) non si esprimono al riguardo.  Sono più favorevoli i maschi (55,6%) delle femmine (38%), gli appartenenti alla classe di età tra i 45 e i 64 anni (61,6%), i residenti nel Centro (51,3%) e nel Sud (50%), così come i laureati (54,1%) e coloro che si riconoscono nell’area politica del centro (61,4%). La questione resta aperta, ma questa prima indicazione può portare un contributo serio e sereno alla discussione e alla decisione che, primo o poi, dovrà comunque essere presa.

La fiducia dei cittadini nelle istituzioni
Leggi tutto
D.l. n. 225/2010 - Milleproroghe: esame emendamenti e pareri 
Presso le Commissioni affari costituzionali e bilancio del Senato sono stati illustrati gli emendamenti al decreto-legge recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. Il seguito dell'esame si svolgerà a partire da martedì 1° febbraio, quando sarà annunciata da parte della Presidenza la valutazione sull’ammissibilità degli emendamenti. In attesa di tali esiti sono state illustrate alcune proposte di modifica. 

ANCI: La possibilità per i Comuni di utilizzare i proventi da oneri di urbanizzazione anche per la spesa corrente va prorogata al 31 dicembre e il limite al tetto di indebitamento dei Comuni (8%) deve essere raggiunto in modo graduale, nell'arco di tre anni. Queste le principali proposte di emendamenti presentate dall'Anci . 

La Conferenza delle Regioni ha espresso un “parere favorevole condizionato” all’accoglimento di alcuni emendamenti contenuti in documento consegnato al governo formulando anche nel corso della Conferenza Unificata del 20 gennaio 2011 la richiesta di avviare un confronto con i Ministeri competenti. 

C1990 e abb - Soppressione province: nuovo dibattito 
La Commissione affari costituzionali della Camera ha riaperto la discussione sulla pdl costituzionale in materia di soppressione delle province, abbinando all’esame la pdl Vassallo (PD) n. 2579 (Modifiche agli articoli 114 e 133 della Costituzione in materia di province e di città metropolitane), che prevede la trasformazione delle province in enti eletti in secondo grado.

Successivamente è stato deciso di adottare come testo base per il seguito dell'esame la proposta di legge costituzionale n. 1990 ed è stato fissato il termine per la presentazione di emendamenti al testo base alle ore 17 di martedì 1o febbraio.

Enti locali e controllo partecipate: risposta interpellanza 

In Aula, alla Camera, il sottosegretario Davico ha risposto all’interpellanza Garagnani (PdL) che ha sollevato la questione dei poteri di controllo ai consigli comunali e provinciali sulla gestione delle aziende speciali e delle società per azioni partecipate da enti locali. 

RSU del pubblico impiego: risposta a interpellanza

Il Ministro la pubblica amministrazione e l'innovazione, Brunetta, ha risposto all’interpellanza Nerozzi (PD) sul rinnovo delle rappresentanze sindacali nelle pubbliche amministrazioni. 

Sfiducia Ministro Bondi: respinte mozioni

Con 314 voti contrari e 292 favorevoli, la Camera ha bocciato le mozioni di sfiducia poste nei confronti del Ministro Bondi, che in Aula ha rivendicato i meriti delle iniziative assunte per rendere maggiormente competitivo il settore museale e delle aree archeologiche, sottolineando la necessità di garantire il razionale utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a mantenere in capo allo Stato le prerogative in materia di tutela del paesaggio.

Giudicata incongrua l'accusa di aver subito passivamente l'imposizione di tagli ai finanziamenti per il comparto culturale ad opera del Ministro dell'economia, Bondi ha ricordato di essersi impegnato nel varare le riforme necessarie nel settore dei beni culturali, a partire da quella del competente Dicastero, al fine di renderne più efficace l'azione di tutela e valorizzazione dal patrimonio storico e artistico, in un contesto di collaborazione con enti locali e soggetti privati. 

Il Ministro, inoltre, ha auspicato che sussistano le condizioni per poter reintegrare il Fondo unico per lo spettacolo durante l'esame del provvedimento d'urgenza recante proroga di termini. 

Giustizia

Governo: nomina Commissario antiracket

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha trasmesso alle Camere la comunicazione relativa alla nomina del dottor Giancarlo Trevisone a commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura.

C3480– Rapporti tra professionisti e PA: rinvio

In Commissione giustizia della Camera, il relatore sulla proposta di legge che contiene misure volte a semplificare e rafforzare i rapporti tra professionisti e P.A., Lo Presti (FLI), ha sollecitato una rapida approvazione del provvedimento che reca misure delle quali il mondo delle professioni appare avere urgente ed immediato bisogno, anche in considerazione delle gravi conseguenze della crisi economico-finanziaria.

S2329 - Mediazione controversie civili e commerciali: esame

La Commissione giustizia del Senato ha avviato l’esame del ddl Benedetti Valentini (PdL), recante modifiche al decreto legislativo n. 28/2010, in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali. 
Affari esteri

Legautonomie: l'Unione europea e gli enti locali

Chiuse le iscrizioni al Laboratorio progettuale per l'integrazione europea organizzato da Legautonomie insieme a Focus Europe a Bruxelles, presso il Parlamento europeo. Due le giornate formative, che saranno tenute da rappresentanti dello stesso Parlamento, della Commissione Ue e del Comitato economico e sociale europeo, al fine di approfondire le politiche comunitarie nei settori dell'energia, dell'agricoltura, della cultura e delle PMI. Il Corso di formazione si svolgerà l'1 e il 2 marzo 2011, in allegato il Programma dei lavori 
Bilancio

CdM: dlg risorse enti locali

Il Consiglio dei Ministri ha approvato la Relazione che dà conto dei motivi per cui non è stato possibile raggiungere l’intesa, prevista dalla legge n. 42 del 2009 (federalismo fiscale), sullo schema di decreto legislativo di attuazione dell’articolo 16 della medesima legge, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali. La Relazione sarà presentata alle Camere.

Interno: riduzione trasferimenti per il 2011

Il 27 gennaio, la Direzione centrale per la finanza locale ha diramato un comunicato riguardante l’applicazione della riduzione dei trasferimenti per l’anno 2011 ex articolo 14, comma 2 del decreto legge n. 78 del 2010 – convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122.
A seguito di alcune richieste di chiarimento pervenute in ordine alle modalità di applicazione della riduzione dei trasferimenti, la Direzione porta a conoscenza degli enti locali ulteriori elementi rispetto a quelli già desumibili dal decreto del Ministro dell’interno del 9 dicembre 2010 con cui si è dato attuazione alla disposizione normativa che si commenta.

RGS: Bilancio Stato - Analisi e revisione procedure di spesa 

Con la Circolare del 15 dicembre 2010, n. 38, diffusa dalla ragioneria Generale dello Stato il 21 gennaio scorso, si forniscono indicazione per l’analisi e la revisione delle procedure di spesa per evitare la formazione di debiti pregressi, nonché indicazioni per la redazione dei Rapporti sull’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio. 
Attuazione del DL 185/2008, art. 9, commi 1-ter e 1-quater e del DL 78/2009, art. 9, comma 1, lettera a), punto 3 
La circolare del 15 dicembre 2010, n. 38 formato PDF - dimensione 852 KB 

RGS:  voci di spesa consumi intermedi 

Il 21 gennaio scorso, la Ragioneria Generale dello Stato ha reso noto che, in ottemperanza dei dettami dell'’articolo 8 comma 5 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 (ottimizzazione della spesa per consumi intermedi delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato), è stata emanata la circolare del Ministro 22 Dicembre 2010. 
La RGS rende noto che sul Portale degli Acquisti in Rete della Pubblica Amministrazione sono stati approntati i sistemi informatici relativi alla raccolta dati necessaria ai dipartimenti del Tesoro, della Ragioneria Generale dello Stato e dell'Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi per la formulazione di indicazioni di riferimento per l'efficientamento della spesa per consumi intermedi. Sulla base delle suddette indicazioni, contenute in una circolare da emanarsi entro il prossimo 31 marzo, le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato saranno tenute a presentare dei piani di razionalizzazione che consentano di ridurre la spesa annua per consumi intermedi del 3 per cento nel 2012 e del 5 per cento a decorrere dal 2013 rispetto alla spesa del 2009.
Comunicazione di dati ed informazioni sulle voci di spesa per consumi intermedi 
RGS: spesa statale regionalizzata

La Ragioneria Generale dello Stato pubblica, ad un solo anno dalla fine del periodo di riferimento, un’anticipazione dei dati sulla ripartizione della spesa statale a livello regionale, relativamente al 2009. Sono presentati, in una versione provvisoria, i dati relativi ai pagamenti del bilancio dello Stato per tale anno, pari a 523 miliardi di euro: i risultati definitivi saranno diffusi come di consueto nella seconda parte dell’anno.

La spesa statale regionalizzata - Anno 2009 - Stima provvisoria
La spesa statale regionalizzata - Anno 2009 - Stima provvisoria 
Le tavole in formato elaborabile f
Corte dei conti: residui attivi e  passivi - indagine

Corte dei conti – sezione regionale di controllo per la Toscana - Delibera n. 4/2011/VSG del 24.1.2011 e Relazione: indagine trasversale sul fenomeno dei residui attivi e passivi risultanti dal rendiconto della gestione 2009.
ISTAT: spesa Amministrazioni pubbliche per funzioni

I dati presentati contengono le serie della spesa delle Amministrazioni pubbliche per Gruppi COFOG (funzioni di 2° livello) relativamente al periodo 2000-2009.
Articolo
ANCI: capacità spesa enti locali - circolare interpretativa

L’Anci ha diffuso la Circolare interpretativa della legge 122/2010 . “Il decreto legge n. 78/2010 conv. in legge n. 122/2010 (manovra finanziaria estiva) prevede numerose limitazioni alla capacità di spesa degli enti locali e dei soggetti partecipati, interferendo di fatto con la loro autonomia costituzionalmente garantita.

Nemmeno il recente decreto “milleproroghe” (decreto legge n. 225/2010), nonostante l’azione di mobilitazione intrapresa da Anci insieme a Federculture e ad altri soggetti del settore, con l’istituzione di un Tavolo di confronto con il Ministero dell’Economia, ha introdotto norme volte a procrastinare i termini entro i quali gli enti locali dovevano decidere come allocare le risorse, pianificando l’organizzazione dei servizi al cittadino con riferimento ai servizi culturali…(anci.it)

ANCE: edilizia e direttiva europea ritardati pagamenti 
Il 24 gennaio 2011, il Consiglio dell’Unione Europea, che riunisce i Capi di Governo, ha approvato in via definitiva - con 24 voti a favore e 3 astensioni (Italia, Germania e Austria) - il testo di una nuova direttiva europea sui ritardati pagamenti.

Completata la procedura di approvazione formale del nuovo testo, la Direttiva sarà pubblicata nei prossimi giorni sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. Una volta pubblicata, l’Italia dovrà recepirne il contenuto entro due anni.

L’Associazione Nazionale Costruttori Edili ha pubblicato una nota sulle novità così intervenute.

documento del Centro Studi dell’Ance sulla Direttiva Europea sui ritardati pagamenti
ANCE: Riprogrammazione fondi strutturali e FAS 
Le decisioni assunte dal Governo nel corso degli ultimi 2 mesi evidenziano una decisa accelerazione del processo di riforma della politica di riequilibrio territoriale e di sviluppo infrastrutturale del Paese, così come delineata dalla legge delega sul federalismo fiscale (L. 42/2009). In una nota pubblicata sul sito istituzionale, l’Ance commenta le azioni del Governo in merito e fornisce il quadro aggiornato della situazione.

documento su riprogrammazione dei fondi strutturali e FAS 

Piano per il Sud: risposta interrogazione

Durante il question time alla Camera, il Ministro Fitto  ha dato conto dello stato di attuazione del Piano per il Sud, ricordando i provvedimenti varati: un decreto ministeriale per la perequazione infrastrutturale, un decreto legislativo per il rifunzionamento e la riorganizzazione dell'utilizzo delle risorse comunitarie e del fondo FAS, una delibera CIPE che stabilisce i criteri per poter utilizzare le medesime risorse e il piano per il Sud, che ha l'obiettivo di concentrare l'uso delle risorse su alcuni grandi obiettivi strategici, per superare quella differenziazione che ha caratterizzato negativamente la spesa del Mezzogiorno negli anni passati.

I provvedimenti sono stati oggetto di un confronto con le parti sociali e anche della valutazione e del voto all'interno della Conferenza unificata e della Conferenza Stato-regioni. Con i Ministeri competenti è stata anche attivata una serie di tavoli per definire in modo specifico gli interventi entro il prossimo mese. Fitto ha spiegato che il primo tavolo di confronto con il Ministero delle infrastrutture è stato attivato insieme con ANAS e Ferrovie dello Stato e sarà definito nei prossimi giorni proprio per attuare il primo punto indicato all'interno del piano.

Fitto ha concluso ricordando che sia le risorse FAS che le risorse comunitarie  rappresentano la base finanziaria degli interventi che verranno portati avanti, in un confronto costante con ogni singola regione; febbraio sarà il mese nel quale i primi importanti provvedimenti troveranno una loro approvazione finale. 

Patto stabilità interno e comuni virtuosi: risposta ad interrogazione

Alla richiesta del deputato De Poli (UdC) di attivare iniziative per modificare i vincoli del patto di stabilità interno a favore dei cosiddetti comuni virtuosi, in Aula alla Camera il Ministro Vito ha risposto facendo presente che il patto di stabilità interno traduce in regole di dettaglio il contributo finanziario richiesto al comparto degli enti locali e dunque ogni modifica volta a rendere tali regole meno rigide determina un peggioramento dell'indebitamento netto e quindi la necessità di rinvenire risorse finanziarie a compensazione dello stesso.

Il Ministero dell'economia ha ricordato che, con la legge di stabilità per il 2011, si sono attribuiti agli enti locali maggiori spazi finanziari per 480 milioni di euro. Ulteriori spazi finanziari, inoltre, sono rinvenibili dall'applicazione del comma 122 dell’articolo 1 della citata legge che prevede la diminuzione degli obiettivi annuali secondo modalità definite con decreto del Ministero dell'economia, di concerto con il Ministro dell'interno e d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Tali maggiori spazi finanziari sono commisurati alla differenza registrata nell'anno precedente a quello di riferimento tra l'obiettivo programmato ed assegnato e il saldo conseguito dagli enti locali inadempienti rispetto al Patto di stabilità interno.

In replica, De Poli ha lanciato l’idea di un “Patto di stabilità regionale”, che permetta di almeno di congelare i debiti fatti con la Cassa depositi e prestiti per due anni. 

Sisma Abruzzo 2009: sollecitata indagine

In Commissione bilancio del Senato, il senatore Lusi (PD) ha ricordato che già da tempo il suo Gruppo ha chiesto al Presidente di procedere all'apertura di un'indagine conoscitiva sulle risorse utilizzate per far fronte ai danni causati dal sisma in Abruzzo dell'aprile 2009, depositando un documento con specifiche richieste. 
Il senatore Legnini (PD), inoltre, ha fatto presente che sono inutilmente scaduti i termini per la presentazione al Parlamento della relazione sulla situazione abruzzese, prevista dal primo decreto-legge con il quale furono conferiti i fondi per la ricostruzione post terremoto.

Il sottosegretario Giorgetti ha assicurato che si farà carico delle richieste avanzate.

Federalismo fiscale 

Schema DLG - Federalismo municipale: ennesima proposta di parere 

In Commissione per il federalismo fiscale il relatore sullo schema di decreto legislativo sul federalismo municipale (n. 292), La Loggia (PdL), ha presentato alcune modifiche alla sua precedente proposta di parere, elaborate alla luce del lavoro svolto d'intesa con il Ministro. Il ministro Calderoli ha precisato, peraltro, che le modifiche rappresentano anche il frutto delle riunioni svoltesi nei giorni scorsi sia nell'ambito della Commissione sia con i rappresentanti dell'ANCI.

Tali modifiche sono esposte in un parere favorevole recante un'unica condizione interamente sostitutiva del testo dello schema di decreto (vedi anche testo a fronte con la precedente proposta). Il voto finale è stato fissato per giovedì 3 febbraio. 

Un primo gruppo di modifiche riguarda il Fondo sperimentale di riequilibrio, stabilendo che il nuovo criterio di riparto delle risorse del Fondo in base al numero dei residenti, del quale si dovrà tener conto in sede di definizione delle modalità di riparto con l'accordo sancito in sede di Conferenza Stato - città ed autonomie locali fino al 2013, sia limitato ad una quota pari al 30 per cento della dotazione complessiva del Fondo stesso. Una parte delle risorse del Fondo, pari al 20 per cento, è riservata ai piccoli comuni - al di sotto dei 5.000 abitanti e di 3.000 se comuni montani - che esercitano in forma associata le funzioni fondamentali al fine di incentivarne l'attuazione. Si propone altresì di specificare nel testo che il gettito della compartecipazione comunale all'IRPEF, la cui quota resta fissata al 2 per cento, non affluisce al citato Fondo ma viene devoluto direttamente ai comuni sulla base del domicilio fiscale dei contribuenti.

Limitatamente alle regioni a statuto ordinario, si dispone la soppressione a decorrere dal 2012 dell'addizionale all'accisa sull'energia elettrica, stabilendo contestualmente il corrispondente incremento dell'accisa erariale a compensazione dei tributi devoluti ai comuni; si prevede poi che ai comuni sia garantito che le variazioni annuali del gettito loro attribuito non determinino una modifica delle aliquote o delle quote.

In merito alla cedolare secca, si stabilisce al 21,7 per cento per il 2011 e al 21,6 per cento a decorrere dal 2012 la quota di gettito del tributo da devolvere ai comuni, quota che, per gli anni 2011 e 2012 potrà essere rideterminata sulla base dei dati definitivi e del monitoraggio periodico, al fine di garantire il rispetto dei saldi di finanza pubblica e di assicurare ai comuni un ammontare di risorse pari ai trasferimenti soppressi, ferma restando la possibilità che sia incrementata in misura rispondente alla individuazione di ulteriori trasferimenti suscettibili di riduzione; tale quota potrà giungere fino al 100 per cento del gettito a decorrere dal 2014, con la contestuale riduzione della quota della compartecipazione all'IRPEF e della compartecipazione al gettito dei tributi relativi alle transazioni immobiliari. Le aliquote della cedolare secca sono fissate al 21 per cento per i contratti a canone libero ed al 19 per cento per quelli a canone concordato; nel contempo, al fine di preservare l'appetibilità del regime opzionale di tassazione sostitutiva, si prevede che essa comporti la sospensione dell'aggiornamento del canone, che resta bloccato per tutto il periodo corrispondente alla durata del contratto.

Relativamente all'imposta municipale propria, per l'introduzione della quale non è più prevista la deliberazione consiliare, se ne determina l'aliquota di equilibrio, suscettibile di revisione con DPCM, nello 0,76 per cento, che può essere ridotta discrezionalmente dai comuni fino alla metà in modo da consentire loro la possibilità di graduare il regime agevolativo sulla base di considerazioni inerenti fattispecie diverse.

In ordine all'imposta di soggiorno, accogliendo alcune delle proposte emendative presentate, si prevede l'estensione della facoltà di istituire tale tributo, oltre ai comuni capoluoghi di provincia, anche alle unioni di comuni, ai comuni turistici e alle città d'arte, prospettandone la trasformazione da imposta in misura fissa a imposta proporzionale al prezzo del soggiorno con un tetto massimo di 5 euro per notte.

Con riferimento all'addizionale comunale all'IRPEF, prevedendo che con un successivo DPCM, d'intesa con la Conferenza Stato-città, sia disciplinata la graduale cessazione anche parziale della sospensione del potere dei comuni di istituire il tributo o di variarne le aliquote, si stabilisce in ogni caso che i comuni possano istituire il citato tributo o incrementarne le aliquote fino ad un massimo dello 0,4 per cento, con il limite che l'addizionale non possa essere aumentata in misura superiore allo 0,2 per cento annuo. Analogamente, con un successivo DPCM si prospetta il riordino dell'imposta di scopo di cui alla legge n. 296 del 2006, prevedendo l'individuazione di ulteriori opere pubbliche da sovvenzionare con il tributo e la possibilità che il gettito dell'imposta finanzi l'intero ammontare della spesa per la realizzazione dell'intervento e non solamente il 30 per cento come previsto dalla vigente normativa.

Al fine di preservare la pressione fiscale complessiva del sistema tributario nonché il criterio di progressività, da un lato si prevede che si faccia riferimento anche alla componente tariffaria delle entrate locali e dall'altro si inserisce una clausola di salvaguardia operante per i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti, per i quali la manovrabilità delle aliquote, entro un limite massimo fissato con DPCM, dovrà risultare parametrata agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti con legge statale.

E’ proseguito, nel frattempo, il dibattito nelle altre Commissioni coinvolte; in Commissione affari costituzionali della Camera è emersa la preoccupazione che il dibattito faccia riferimento ad un testo destinato ad essere superato alla luce degli esiti del lavoro di approfondimento e di mediazione che il Governo sta svolgendo al di fuori del Parlamento.  In Commissione bilancio della Camera sono stati sollecitati ulteriori chiarimenti in ordine alle stime contenute nella relazione tecnica con riferimento al gettito della cosiddetta “cedolare secca” sulle locazioni. 

Legautonomie: federalismo municipale

“Legautonomie valuterà compiutamente in una riunione del proprio Consiglio federale il nuovo schema di decreto sul federalismo municipale e l'eventuale ripresa della mobilitazione e della protesta dei municipi”. Così Marco Filippeschi, Sindaco di Pisa e Presidente dell'associazione commenta il nuovo testo del decreto sul federalismo municipale.

“Già da ora - continua Filippeschi – é possibile affermare che le novità introdotte non bastano a superare i forti limiti della versione iniziale del provvedimento.

L’impianto è ancora fortemente centralista: a regime, i Comuni avranno meno spazi di manovra rispetto a quelli su cui potevano contare prima del blocco dell'autonomia impositiva imposto dal Governo nel 2008. 

Nel testo reso noto ieri - spiega Filippeschi – non c’è alcuna reale apertura verso un prelievo sui servizi comunali gestito dai comuni, né tanto meno si va incontro alle esigenze del tessuto produttivo locale, che soffre il peso della crisi economica e la mancanza di politiche di investimenti infrastrutturali, e delle famiglie. 

La nuova versione dell’IMU - un'imposta in evidente contraddizione con il principio federalista "vedo, pago, voto" - infatti penalizzerà le attività produttive, mentre la cedolare secca si tradurrà in un colossale sgravio fiscale per i proprietari immobiliari senza alcun reale beneficio per i 4 milioni di famiglie che vivono in affitto. 
Il decreto, infine, conferma una politica di bilancio che ha scaricato sui comuni buona parte del risanamento dei conti pubblici: il mantenimento dei tagli dei trasferimenti decisi a luglio 2010 – conclude il presidente di Legautonomie – costringerà molti sindaci ad aumentare l'addizionale Irpef, appesantendo ulteriormente il carico fiscale su lavoratori e pensionati”. 

RETE Imprese: federalismo fiscale

«Abbiamo in più occasioni espresso commenti positivi sul federalismo fiscale. Ma non ci siamo se l’IMU, la nuova imposta municipale che sostituirà l’Ici, dovesse aumentare per le imprese».

Giorgio Guerrini, Presidente di Rete Imprese Italia, esprime preoccupazione sul rischio che la nuova imposta destinata a sostituire l’ICI sulle seconde case e sugli immobili produttivi provochi un innalzamento della pressione fiscale sulle imprese.

Secondo le ipotesi del Governo - si legge in una nota di Rete Imprese Italia (Casartigiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti) - l’aliquota media dell’IMU potrebbe attestarsi al 7,5 per mille a fronte di un’aliquota media precedente del 6,4 per mille. Nella nuova versione del testo del decreto sul fisco municipale ripresentato dal Governo è scomparso l’obbligo di riduzione alla metà dell’IMU per gli immobili produttivi delle imprese o dati in locazione.  L’obbligo di riduzione si è trasformato in una facoltà per i Comuni con un evidente rischio di aumento della pressione fiscale sulle imprese.

Rete Imprese Italia chiede che venga ripristinata la precedente formulazione e ribadisce la necessità che il federalismo fiscale sia l’occasione per ridurre il carico tributario sulle imprese. «Ci aspettiamo che la riforma garantisca maggiore responsabilità delle amministrazioni pubbliche, migliori servizi, riduzione degli sprechi, eliminazione delle sovrapposizioni tra livelli di governo e dell’oppressione burocratica. I recuperi di efficienza della P.A. ed i conseguenti risparmi dovranno essere prioritariamente destinati a ridurre la pressione fiscale che grava su imprese e famiglie».

Finanze

Agenzia Entrate: Comunicazione annuale dati IVA -  circolare n. 1

La possibilità di presentare la dichiarazione Iva al di fuori di quella unificata, entro febbraio, in modo da essere esonerati dall’obbligo della comunicazione annuale dati Iva, è concessa a tutti i contribuenti. Anche a coloro che dovessero risultare a debito. L’apertura è arrivata con la circolare n. 1/E del 25 gennaio.
Comunicazione annuale dati Iva. Anche chi è a debito può evitarla
Agenzia Entrate: trasmissione modelli Iva 2011
A una settimana dall’approvazione dei modelli di dichiarazione annuale Iva 2011 e 74-bis, via libera, con il provvedimento direttoriale del 25 gennaio, anche alle specifiche tecniche di trasmissione. Nei due allegati, A e B, rispettivamente le modalità riguardanti Iva ordinario e base, e quelle relative al modello Iva 74-bis.

In Rete le specifiche tecniche per trasmettere i modelli Iva 2011
Agenzia Entrate: Studi di settore - entro il 31 gennaio le anomalie
Il "disallineamento" dai risultati di Gerico, per gli studi di settore relativi all'anno d'imposta 2009, si può giustificare fino al 31 gennaio. Ancora una settimana, quindi, per spiegare al fisco perché i conti non coincidono con i risultati del software e segnalare quali sono le cause che hanno determinato le anomalie.

Studi di settore, ancora una chance per spiegare le anomalie del 2009
Agenzia Entrate: operazioni intracomunitarie

Richiesta per il Vies sì, ma non per tutti. Solo i contribuenti che intendono operare tra i confini comunitari devono presentare all’Amministrazione finanziaria una domanda di iscrizione nell’elenco. Dietro-front invece possibile per quanti non abbiano la reale volontà o necessità di porre in essere operazioni intra-Ue.

Vies, all’appello solo operatori Ue. Indietro le richieste immotivate
Agenzia Entrate: fallimenti e liquidazioni coatte amministrative – Modelli IVA

Come già per quelli del 2010, anche per i fallimenti e le liquidazioni coatte amministrative aperti nel 2011, il modello Iva 74-bis potrà essere presentato esclusivamente in via telematica. L'approvazione è arrivata con provvedimento direttoriale del 17 gennaio; il contenuto è sostanzialmente invariato rispetto agli anni precedenti.

Iva 74-bis: curatori e liquidatori bissano la trasmissione telematica
Adoc: Iva sulla Tia 

Rischia di perdere efficacia la sentenza del 2009 della Corte Costituzionale che aveva dichiarato illegittimo il prelievo del 10% ed esposto tutte le aziende di smaltimento dell’immondizia ai ricorsi dei cittadini per ottenere il rimborso di quanto indebitamente sborsato. La circolare inviata l’11 novembre dal direttore generale delle Finanze ai Comuni precisa, infatti, che la tariffa ambientale deve “continuare a essere assoggettata all’Iva”. 

Siamo sconcertati, una circolare non può ribaltare le decisioni di una sentenza della Corte Costituzionale - dice Carlo Pileri, il presidente dell’Adoc - si vuole scippare ai cittadini un diritto sancito dalle sentenze della Cassazione e della Corte Costituzionale. Così facendo si sbriciola la fiducia dei cittadini nello Stato e si fa a pezzi lo stato di diritto”. Adoc auspica un ripensamento del governo e il rispetto delle sentenze che non possono essere ritenute giuste e applicabili dai governi solo quando a perdere sono i cittadini e mai viceversa. 

CNDCEC: natura giuridica TIA: dossier

Il Consiglio Nazionale di Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) pubblica uno Studio sulla natura giuridica della TIA alla luce degli ultimi sviluppi legislativi e giurisprudenziali e integrazione

Schema dlg – Prevenzione frodi credito: esame

La Commissione finanze della Camera sta esaminando lo schema di decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al decreto legislativo n. 141 del 2010, per l'istituzione di un sistema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi nel settore del credito al consumo, con specifico riferimento al furto d'identità (n. 321).
Da segnalare il comma 4, che integra l'articolo 17 del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, inserendo anche il Ministero dell'economia tra le amministrazioni che possono derogare alle disposizioni in materia di pubblicità delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, relativamente alle opere, servizi e forniture destinate ad attività della stessa amministrazione. In merito a tale previsione, il relatore ha segnalato come essa potrebbe risultare viziata da eccesso di delega. In ogni caso, la norma va ricollocata al di fuori del corpo del decreto legislativo n. 141 del 2010, risultando del tutto improprio introdurre una novella al predetto codice dei contratti pubblici all'interno dei decreto legislativo n. 141.

Regimi TARSU e TIA: interrogazione
“Non è vero che i regimi della TARSU e quello della TIA, a partire dalla data 1° gennaio 2010, possano coesistere, poiché, allo scopo di una tale coesistenza, sarebbe necessaria una precisa norma specifica che proroghi la TARSU, e che, invece, al momento non esiste. In assenza della suddetta norma, la TARSU è legislativamente decaduta al 31 dicembre 2009, venendo meno, così, qualsiasi possibilità di coesistenza con la TIA del cosiddetto c.d. decreto Ronchi". E’ quanto affermato dal senatore Lannutti (IdV) il quale – rivolgendosi al Ministro dell'ambiente - ha sollecitato un intervenire al fine di chiarire la situazione considerato che i regimi transitori, in base ai quali, dalla data dell'abrogazione della disposizione relativa alla TARSU e fino al dicembre 2009, si è potuto legittimamente applicare la medesima disciplina, non sarebbero più applicabili. 
Recepimento direttiva ritardati pagamenti: risposta 

In Aula, alla Camera, il sottosegretario Viale ha risposto all’interpellanza urgente di Mosca (PD), relativa agli orientamenti del Governo in ordine al recepimento della normativa europea relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. Viale ha ricordato che nel settembre 2010 l'Unione europea ha emanato la direttiva in base alla quale le fatture si dovranno pagare entro un mese, sia per il settore pubblico che per il privato, e l'interesse da pagare, come compensazione per il ritardo, sarà dell'8 per cento del totale della fattura. I singoli Paesi hanno due anni per recepire negli ordinamenti nazionali la nuova norma e l’Italia ha già avviato l'attività propedeutica al recepimento. Il Governo ha già adottato alcune misure per velocizzare i pagamenti da parte dello Stato nei confronti delle imprese: la legge n. 102 del 2009 prevede l'introduzione di una serie di misure organizzative per garantire il sollecito pagamento alle imprese delle somme dovute dalle pubbliche amministrazioni per forniture, appalti e somministrazioni e sanare i debiti pregressi. Dal gennaio 2011 è, inoltre, previsto che i crediti vantati dalle imprese verso la pubblica amministrazione possano essere compensati con le somme dovute al fisco per tributi iscritti a ruolo. Con la legge n. 220 del 2010 - legge di stabilità 2011 - è stato istituito, presso il Ministero dell'interno, un Fondo di 60 milioni di euro per l'anno 2011 per il pagamento degli interessi passivi maturati dai comuni per il ritardato pagamento dei fornitori. Il sottosegretario ha confermato  la ferma intenzione del Governo di attivarsi per porre in essere tutte quelle misure di razionalizzazione - incluse quelle di natura informatica - che già nel breve termine possano innescare un processo stabile di progressiva riduzione dei ritardi nei pagamenti.

In replica, è intervenuto Beltrandi (PD) per ribadire l’urgenza della questione, affrontata anche in una proposta di legge sottoscritta da oltre 80 deputati di tutti i gruppi  che dovrebbe essere subito esaminata. 

Cultura

Schema DPR – Agenzia sviluppo autonomia scolastica: richiesta parere

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha trasmesso alle Camere la richiesta di parere parlamentare sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di approvazione dello statuto dell'Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica e di riordino della stessa (326).

La Commissione Cultura della Camera e istruzione del Senato dovranno esprimere il parere entro il 25 febbraio 2011. 

Piano edilizia scolastica: interrogazione

E’ stata di recente accolta dal tribunale amministrativo regionale del Lazio la prima class action italiana contro la pubblica amministrazione; l'azione avviata contro il Ministero dell'istruzione fa riferimento alle cosiddette «classi pollaio», ossia quelle aule scolastiche nelle quali il numero di alunni supera i limiti fissati dalla legge, con grave danno per la sicurezza di studenti e insegnanti. Come fatto notare da alcuni deputati (primo firmatario Ghizzoni–PD), il tribunale amministrativo regionale ha ritenuto immediatamente applicabile la legge sulla class action contro le amministrazioni pubbliche, in quanto: “sono in primo luogo da sciogliersi i dubbi circa i profili di ammissibilità dell'azione, dichiaratamente fondata sulle norme di cui al decreto legislativo 20 dicembre 2009 n. 198 (in Gazzetta Ufficiale, 31 dicembre, n. 303) recante ‘attuazione dell'articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici’". 

Il TAR, accertata la mancata emanazione del piano generale di riqualificazione dell'edilizia scolastica previsto dall'articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, ha ordinato al Ministero dell'istruzione ed al Ministero dell'economia, l'emanazione, di concerto, del predetto piano generale, entro 120 giorni dalla comunicazione o notifica della sua sentenza in materia. Al Ministro dell'istruzione sono state chieste iniziative concrete per dare attuazione a quanto previsto dalla sentenza del TAR Lazio e dalle disposizioni regolamentari vigenti. 

Ambiente

Codacons: Ordinanza antismog a Milano -“Un fallimento”

 “Lo avevamo detto subito che l’ordinanza antismog del Comune di Milano sarebbe stata un fallimento. Ora arriva anche la conferma dall’Arpa. E’ paradossale, per non dire vergognoso, ma da quando e’ in vigore il blocco dei veicoli, le polveri sottili, invece di scendere, sono addirittura salite e ieri, in tutte le centraline, si e’ toccato il record degli ultimi 7 giorni. Ci complimentiamo con la Moratti!”. Lo ha detto il presidente del Codacons, Marco Maria Donzelli.  “Non era una previsione difficile. Che senso ha, infatti, bloccare 24 ore su 24 i veicoli che la Regione Lombardia gia’ blocca dalle 7,30 alle 19,30, e poi lasciar circolare sempre e senza alcun limite i veicoli euro 3 ed euro 4 che sono peraltro la stragrande maggioranza dei mezzi che circolano in citta’. Anche il blocco domenicale appena deciso e’ come cercare di spegnere l’incendio di un bosco con un bicchiere” ha proseguito Donzelli. 

Legambiente: Mal d’aria 2011 

Nel 2010, 48 capoluoghi di provincia hanno superato il limite giornaliero di 50 microgrammi/m3 di polveri sottili oltre i 35 giorni consentiti dalla legge. Ai primi posti per il PM10 Torino e Frosinone con 134 e 108 superamenti. Seguono Asti (98), Lucca (97), Ancona (96) e Napoli (35). Il dossier di Legambiente Mal’aria di città 2011 evidenzia la cronicità dell’emergenza smog italiana. Ecco perché nel weekend i volontari dell’associazione organizzeranno iniziative in difesa del diritto di respirare aria pulita. Lo scorso anno, in 21 città i giorni fuori limite sono stati oltre 70, ovvero più del doppio ammesso dalla normativa. Maglia nera alla Pianura Padana, dove si sono concentrati 30 dei 48 capoluoghi fuorilegge. Questo il bilancio di PM10 ti tengo d’occhio, il monitoraggio in tempo reale di Legambiente e www.lamiaaria.it, riportato nel rapporto. Livelli d’inquinamento elevati, e sostanzialmente invariati rispetto agli anni precedenti, anche per gli ossidi di azoto e i microinquinanti come il benzo(a)pirene, potente cancerogeno presente anche in città industriali come Trieste e Taranto o altre in cui il traffico è il principale responsabile dell’inquinamento come Padova, Milano e Torino.

Una situazione confermata dai dati dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, che riporta ai primi posti della classifica delle città più inquinate Torino, Brescia e Milano, precedute solo da Plovdiv, in Bulgaria.

Dall’Europa, che da due anni esorta il nostro governo a rispettare i limiti imposti dalla normativa comunitaria, è arrivato, inoltre, un monito formale. Lo scorso novembre la Commissione europea ha deferito l’Italia presso la Corte di giustizia per non aver rispettato la direttiva sulla qualità dell’aria. Un provvedimento che riguarda un’area molto estesa del nostro Paese: oltre 52mila chilometri quadrati, distribuiti in 15 Regioni e 2 province autonome, in cui vivono oltre 30 milioni di persone. Bruxelles contesta al nostro Paese la mancanza di un piano nazionale d’interventi concreti, mirati a migliorare la qualità dell’aria nelle città italiane. Nonostante il governo italiano abbia approvato, ad agosto scorso, il Decreto legislativo n. 155/2010 in recepimento della Direttiva in materia di qualità dell’aria. Un provvedimento che, se da una parte, introduce nuovi limiti come quello per il PM2,5, dall’altra giustifica la mancanza d’interventi di riduzione dell’inquinamento in caso di costi sproporzionati. Allarga, inoltre, le maglie per il controllo del benzo(a)pirene, al punto che, per le ricadute sull’inquinamento atmosferico a Taranto, il decreto è stato definito “Salva Ilva”.

“Per curare la malattia cronica della cattivaqualità dell’aria e dell’inquinamento acustico - dichiara Rossella Muroni, direttore generale di Legambiente - non bastano interventi spot come la giornata nazionale della bicicletta o parziali limitazioni al traffico. Servono interventi più ampi e strutturali, dal contrasto all’auto privata al rilancio del trasporto pubblico, che deve essere appetibile per i cittadini tramite l’estensione delle corsie preferenziali e un’adeguata offerta dei km percorsi. Come ha osservato la Commissione europea – prosegue Muroni - in risposta alla richiesta di deroga avanzata dall’Italia per i superamenti di PM10, è necessaria una legge quadro sulla mobilità, che stabilisca criteri uniformi per i provvedimenti comunali e provinciali in modo da garantirne l’efficacia e la durata nel tempo insieme allo stanziamento di adeguate risorse economiche per la loro realizzazione”.

Le amministrazioni locali e il governo centrale non hanno, di fatto, ancora messo in campo azioni efficaci contro l’avvelenamento e l’intasamento dei centri urbani. La principale fonte d’inquinamento urbano deriva proprio dai trasporti, responsabili, ad esempio, del 50% delle polveri sottili a Roma e dell’84% degli ossidi di azoto a Napoli. I trasporti su strada emettono annualmente circa il 34,7% del PM10, il 55,5% del benzene, il 51,7% degli ossidi di azoto, il 43,1% del monossido di carbonio. L’industria siderurgica e petrolchimica produce il 75% degli ossidi di zolfo (SOx), il 31,5% degli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e il 28,8% delle polveri sottili (PM10). Se si aggiungono le emissioni prodotte dai riscaldamenti domestici (il 18,7% delle polveri sottili e il 46% degli idrocarburi policiclici aromatici), il quadro delle cause della scarsa qualità dell’aria è completo. E in Italia, ogni 10.000 abitanti, più di 15 persone muoiono prematuramente solo a causa delle polveri sottili.

Cattive notizie anche sul fronte dell’inquinamento acustico, un problema decisamente sottovalutato nelle città italiane. Solo 10 capoluoghi di provincia, infatti, si sono dotati di centraline fisse per il monitoraggio del rumore, 80 hanno effettuato qualche controllo nel 2009, spesso in seguito a segnalazioni di cittadini che vivono nei pressi di luoghi di svago o zone industriali e aeroporti e quindi non indirizzato a monitorare la principale causa di rumore, ovvero il traffico.

 dossier mal'aria di città 2011
Lavori pubblici - Trasporti

Schema Dlg - Infrastrutture critiche: esame  e parere
La Commissione affari costituzionali della Camera ha avviato l'esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/114/CE per l'individuazione e la designazione delle infrastrutture critiche europee e la valutazione della necessità di migliorarne la protezione (n. 319). La novità del provvedimento sta nel fatto che con la nuova disciplina le infrastrutture critiche di un Paese possono essere ubicate anche in altri Stati membri. Il provvedimento è volto a disciplinare le procedure per l'individuazione e la designazione di infrastrutture critiche europee (ICE), nei settori dell'energia e dei trasporti, nonché le modalità di valutazione della sicurezza di tali infrastrutture e le relative prescrizioni minime di protezione dalle minacce di origine umana accidentale e volontaria, tecnologica e dalle catastrofi naturali. 

Lo schema è all’esame anche della Commissione affari costituzionali del Senato, dove  il relatore Bodega (LNP) ha manifestato disponibilità a recepire nella proposta di parere le osservazioni della senatrice Adamo (PD) riguardanti la previsione di un coinvolgimento diretto del Parlamento, ad esempio attraverso il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica. La senatrice ha chiesto anche di prevedere un raccordo con quanto attualmente previsto dal codice dei contratti pubblici relativamente agli appalti di opere secretate; in proposito la Corte dei conti ha criticato numerosi profili applicativi della disciplina di secretazione delle opere così come applicata tra il 2005 e il 2007. Tra l'altro, una recente modifica al codice del pubblico impiego ha introdotto la facoltà per i dirigenti generali (e non più per il Ministro, come aveva indicato la giurisprudenza amministrativa e come aveva consigliato la stessa Corte dei conti) di stabilire le procedure di secretazione delle opere. A detta della senatrice, vi sarebbe il rischio che in virtù del segreto di Stato siano sottratte all'elenco delle infrastrutture critiche opere che non hanno nulla a che vedere con il settore della difesa.
Schema dlg – Sicurezza infrastrutture stradali: rinvio

Il Governo attenderà il parere della Commissione ambiente della Camera prima della definitiva emanazione del dlg con cui si attua la direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali.
Requisiti costruzioni antisismiche: discussione risoluzioni

In Commissione ambiente della Camera è stata avviata la discussione di due risoluzioni che affrontano il problema dei requisiti antisismici delle costruzioni.

Nell’illustrare la propria risoluzione, Benamati (PD) ha anche sollecitato la necessità di svolgere un breve ciclo di audizioni di soggetti del mondo universitario e della ricerca scientifica, al fine di acquisire elementi di conoscenza utili ad individuare sul piano normativo le soluzioni più adeguate.

Sulla questione il sottosegretario Mantovani ha depositato una nota sugli aspetti normativi riguardanti l'impiego di tecnologie innovative per la protezione sismica. 

La nota si sofferma su: i  requisiti dei collaudatori statici delle costruzioni; la previsione che il certificato di collaudo di una struttura isolata contenga anche prescrizioni e raccomandazioni volte a garantire la sicurezza delle opere per l'intera durata della vita utile; la valutazione deterministica della pericolosità sismica; il tema della qualificazione dei dispositivi antisismici. Il rappresentante del Governo, comunque, ha affermato che quanto riportato nelle risoluzioni potrà essere sottoposto alla Cabina di regia recentemente istituita dalla Presidenza del Consiglio Superiore dei lavori pubblici al fine di approfondire e coordinare l'attività di analisi degli elementi di criticità delle norme tecniche per le costruzioni, con funzione consultiva per la proposizione delle opportune modifiche ed aggiornamenti di cui all'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 
Indagine conoscitiva - Concessioni demaniali marittime: deferimento
L'indagine conoscitiva relativa al tema delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo, assegnata alla Commissione lavori pubblici del Senato, è stata deferita alle Commissioni riunite lavori pubblici e industria, affinché esse possano apportare congiuntamente all'indagine un costruttivo contributo di approfondimento in relazione agli aspetti di rispettiva competenza.

Navigazione lacuale: audizione
In Commissione lavori pubblici del Senato si è svolta l’audizione  dei vertici della Gestione Governativa Navigazione Laghi, in relazione all'affare assegnato relativo alle problematiche connesse al settore della navigazione lacuale (n. 540)   

Province e limiti velocità: interrogazione

La circolare del Ministero dell'interno del 29 dicembre 2010, al punto 3 precisa: «Nel caso in cui, lungo il tratto oggetto del controllo, siano presenti intersezioni stradali che, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento C.d.S., impongono la ripetizione del segnale stradale stesso, la predetta distanza deve essere calcolata dal segnale con il quale viene ripetuto il limite di velocità dopo l'intersezione». In proposito, i deputati Lovelli e Velo (PD) hanno riportato al Ministro dell’interno che l'assemblea degli assessori alla viabilità delle province italiane ha approvato un ordine del giorno con il quale si chiede di riconsiderare la circolare in oggetto, considerando che, proprio in presenza di intersezioni lungo le strade extraurbane, ci sia un più alto rischio di incidentalità. In riferimento a ciò hanno chiesto di rivalutare le indicazioni della circolare, mantenendo, nelle strade extraurbane, il chilometro quale distanza minima tra il primo segnale, che modifica il limite abbassandolo rispetto al valore nominale, e l'apparecchio di rilevazione della velocità includendo eventuali intersezioni. 

Limiti velocità e sanzioni: risoluzione

In Commissione trasporti della Camera è stata depositata una risoluzione (Bergamini, Garagnani – PdL) che chiede al Governo di promuovere alcune iniziative normative dirette a modificare l'articolo 142 del nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 nel senso di:

· subordinare la possibilità di prevedere limiti di velocità diversi da quelli previsti dalla citata norma al fatto che l'ente proprietario abbia accertato situazioni di pericolosità tali da compromettere la sicurezza stradale;

· prevedere un periodico controllo da parte dell'ente proprietario sulle apparecchiature per il calcolo della velocità;

· prevedere che, nel caso in cui la guida del veicolo costituisca - per il conducente che abbia effettuato una violazione implicante la sospensione o il ritiro della patente di guida - la sua attività professionale prevalente o esclusiva, il prefetto possa prevedere, sulla base di una specifica istanza presentata dall'interessato entro cinque giorni dal ritiro della patente, che la citata sanzione amministrativa accessoria sia comminata per un periodo inferiore a quello previsto dal primo periodo, ovvero possa concedere, durante la sospensione, un permesso di guida temporaneo per un numero di ore giornaliero idoneo a consentire l'esercizio dell'attività professionale;

· innalzare la sanzione irrogata nei confronti degli enti locali che non trasmettano la relazione prevista dal comma 12-quater dell'articolo 142 del nuovo codice della strada, dal 30 al 40 per cento;

· prevedere, nell'ambito della conferenza provinciale permanente di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, che il prefetto sia tenuto a convocare semestralmente gli organismi pubblici e le associazioni private più rappresentative nel campo della sicurezza stradale al fine di verificare il corretto utilizzo da parte degli enti locali degli strumenti di rilevamento della velocità. 

Attività produttive

AGCM: saldi di fine stagione

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato  intende formulare alcune osservazioni in merito all’art. 3,

comma 1, lettera f), della legge n. 248/2006, laddove esso prevede, per quanto riguarda la distribuzione commerciale, l’eliminazione di qualsiasi autorizzazione preventiva e qualsiasi limitazione “di ordine temporale o quantitativo allo svolgimento di vendite promozionali di prodotti, effettuate all’interno degli esercizi commerciali, tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti”. L’Autorità, pur rilevando come, nel complesso, il processo di liberalizzazione e semplificazione amministrativa avviato dalla legge n. 248/06 in conformità al principio comunitario di libera concorrenza e di libera circolazione delle persone e dei servizi, abbia di fatto garantito agli utenti un’effettiva facoltà di scelta nell’esercizio dei propri diritti ed un livello minimo ed uniforme di condizioni di accessibilità all’acquisto di prodotti e servizi sul territorio nazionale, osserva che la sopra citata prescrizione appare ancora penalizzante sia per gli operatori del settore che per i consumatori.

Lo scopo di tale disposizione pare essere quello di salvaguardare i saldi di fine stagione che, rispetto alle semplici vendite promozionali, riguardano prodotti aventi le caratteristiche della stagionalità e/o della rispondenza ai dettami della moda del momento e sono finalizzati ad evitare una perdita di valore commerciale degli stessi, consentendo al commerciante di esaurire i prodotti destinati a diventare meno commerciabili nell’anno successivo. La restrizione pare però inidonea a raggiungere lo scopo che essa si prefigge, poiché l’unico effetto che essa consegue è quello di restringere la libertà degli operatori economici di definire la propria strategia commerciale: infatti, coloro che desiderino attuare sia una vendita promozionale che un saldo si trovano costretti, per effetto della citata disposizione, a selezionare i capi destinati alla vendita promozionale, tenendoli distinti da quelli (necessariamente diversi, come disposto dall’art. 3, comma 1, lettera f)) destinati alla vendita in saldo, realizzabile solo nei periodi stabiliti dalla normativa regionale.

Se, dal punto di vista degli operatori commerciali, la disposizione in esame comprime sproporzionatamente la libertà di iniziativa economica, per quanto riguarda i consumatori essa può dar luogo a dannosi fenomeni di elusione, ed in particolare a strategie di promozione che, nel tentativo di apparire diverse e distinte rispetto alle vendite promozionali (per non ricadere nell’ambito del divieto ex art. 3, comma 1, lettera f), della legge n. 248/06), possono creare ingiustificate disparità di trattamento tra i consumatori stessi.

Ciò può accadere nel caso in cui alcuni operatori commerciali, anche d’intesa con associazioni, adottino iniziative volte a consentire la vendita di prodotti a prezzi scontati presso i negozi convenzionati con tali associazioni esclusivamente a favore degli iscritti, asseritamene al fine di favorire la clientela “fidelizzata”, più che di promuovere l’acquisto di determinati prodotti. Per i tempi e le modalità con cui tali iniziative vengono realizzate, è evidente che l’intento è meramente quello di eludere il divieto di effettuare vendite promozionali di prodotti nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione; più in generale, possono rappresentare una forma di elusione della norma le iniziative di ‘prevendita’ della merce in saldo riservata dai negozianti a gruppi prescelti di clienti. Di fatto, le conseguenza negative di tali scelte commerciali vengono sopportate dai consumatori non iscritti alle associazioni convenzionate o comunque non destinatari delle offerte di “prevendita”, che non sono in grado di usufruire della stessa scelta e delle stesse vantaggiose condizioni economiche offerte agli iscritti.

L’Autorità auspica, pertanto, una modifica in senso pro-concorrenziale della disposizione in esame, sì da eliminare le restrizioni che essa genera a carico degli operatori commerciali e, contestualmente, i sopra descritti fenomeni distorsivi della libertà di scelta dei consumatori. 

AVCP: consultazione enti locali ed energie rinnovabili 

Si svolgerà il 23 febbraio prossimo presso l’Autorità una audizione con alcuni operatori di settore per esaminare le problematiche relative ai bandi di gara per la realizzazione di impianti fotovoltaici ed eolici. Entro il 21 febbraio tutti i soggetti interessati potranno inviare le loro osservazioni mediante consultazione on line del documento base predisposto dall’Avcp, ‘Energia eolica e fotovoltaica, il ruolo degli enti locali: problematiche connesse alle operazioni poste in essere’.

Consultazione
Associazioni energia rinnovabile: Decreto Rinnovabili - osservazioni operatori

Prosegue la mobilitazione delle associazioni imprenditoriali del settore dell’energia rinnovabile per chiedere al Parlamento di modificare la bozza di decreto legislativo per il recepimento della Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.

Qualche giorno fa, Ascomac Cogena, l’Associazione per la promozione della cogenerazione, ha messo a punto una proposta di modifica allo schema di decreto. Il Provvedimento - spiega Cogena - sembra rendere più efficiente la generazione di energia da fonti rinnovabili, valorizzare l’energia termica e migliorare il meccanismo dei Certificati Bianchi, ma lascia diverse “questioni aperte”.
Articolo integrale

Agenzia per la sicurezza nucleare: parere favorevole 

Con 63 voti favorevoli  e 6 contrari, le Commissioni ambiente e attività produttive della Camera hanno espresso parere favorevole sulla proposta di  nomina del viceprefetto, dottor Stefano Laporta, a componente dell'Agenzia per la sicurezza nucleare.
Sviluppo economico: audizione Romani

Il Ministro dello sviluppo economico, Romani, ha illustrato alla Commissione attività produttive della Camera le linee programmatiche del suo Dicastero.

Politica energetica e fonti rinnovabili: risposta ad  interrogazione

Secondo il deputato Di Biagio (FLI), la legge italiana sul sistema dei certificati verdi al momento non prevede un adeguato sistema di controllo, con la conseguenza che spesso ciò che si acquista all'estero non è energia verde. In Aula, alla Camera, sulla questione è intervenuto il Ministro Romani

ZFU: interrogazione
Alcuni giorni fa è cominciata la campagna di sensibilizzazione denominata “Petizione itinerante pro Zfu day” che raggiungerà nei prossimi giorni le 22 città interessate che ha lo scopo di sollecitare l’attuazione delle zone franche urbane, concepite per rilanciare 22 aree depresse del Paese, ad alto disagio sociale, economico ed occupazionale. Ciò premesso, il senatore Bianchi (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE) ha presentato una interrogazione ai Ministri dell’economia e dello sviluppo economico sollecitando l’adozione dei decreti attuativi necessari per il completamento dell’iter legislativo e rendere così attive le ZFU in Italia in quanto risultano essere uno strumento di fondamentale importanza per lo sviluppo dei territori interessati.
Lavoro

CdM: schema dlg lavori usuranti

Il Consiglio dei Ministri ha adottato uno schema di decreto legislativo che regola l’accesso al pensionamento anticipato per lavoratori con mansioni particolarmente faticose, in attuazione della delega conferita al Governo dalla legge n. 183 del 2010; sono individuati come usuranti, fra gli altri, i lavori in gallerie, cave e miniere, in cassoni ad aria compressa, in spazi sottomarini, quelli eseguiti ad alte temperature, in spazi ristretti, per asportazione dell’amianto, nonché alcuni lavori notturni, quelli delle cosiddette “linee catena”, le attività di conduzione di determinati veicoli di trasporto collettivo. Il testo, sul quale verranno sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, verrà trasmesso alla Conferenza Stato-Regioni ed alle Commissioni parlamentari.

Innovazione PA: incarichi individuali

Parere Uppa n. 1/2011  - Art. 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Incarichi individuali conferiti dalle pubbliche amministrazioni.

Lavoro: prorogato termine invio Prospetto Informativo Disabili

Con la nota del 31 gennaio 2011 la Direzione Generale per l’Innovazione Tecnologica del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali rende noto che il termine ultimo per la presentazione del Prospetto informativo per il lavoratori disabili è stato prorogato al 15 febbraio 2011.

Il Prospetto Informativo è una comunicazione che le aziende con almeno 15 dipendenti devono obbligatoriamente presentare al servizio provinciale competente, indicando la propria situazione occupazionale rispetto agli obblighi di assunzione di personale disabile e/o appartenente alle altre categorie protette, insieme ai posti di lavoro e alle mansioni disponibili, come previsto dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68.

Nessuna modifica è stata prevista rispetto alle modalità di invio del Prospetto Informativo, che deve avvenire esclusivamente per via telematica secondo le modalità stabilite dal Decreto Interministeriale 2 novembre 2010.

Per maggiori informazioni leggi la nota e il relativo allegato 
Lavoro: Banca dati dei centri ed esperienze sull’affido

Nell’ambito delle attività previste dal progetto di promozione dell’affidamento familiare “Un percorso nell’affido”, nato dalla collaborazione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Coordinamento Nazionale dei Servizi Affido, è stata promossa la realizzazione di una mappatura nazionale delle realtà operanti per l’affido attraverso la quale è possibile effettuare ricerche su base territoriale. 

L’obiettivo è quello di mettere a disposizione delle famiglie interessate ad attivare percorsi di affido familiare uno strumento utile e funzionale ad individuare i centri pubblici o privati che si occupano di affidamento ed i progetti realizzati in ciascuna Regione. Tale mappatura è stata raccolta in una Banca dati nazionale dei centri ed esperienze sull’affido ed è consultabile al seguente indirizzo www.bancadatiaffido.minori.it/  

Gioventù:sostegno occupazione giovanile

Il governo ha finanziato oltre un miliardo di euro per interventi, molti dei quali già in corso, volti al sostegno dell'occupazione giovanile. Il dato è stato presentato nel corso di una conferenza stampa che si è tenuta a Palazzo Chigi durante la quale è stato tracciato il bilancio sull'attuazione del 'Piano per l'occupabilità dei giovani', dedicato soprattutto alla stabilizzazione del lavoro per giovani padri e madri con contratti di lavoro precari, alla promozione dell'apprendistato nei lavori tradizionali e manuali dell'artigianato, a tirocini e stage formativi. 

Ad illustrare l'andamento del programma, a conclusione della cabina di regia dedicata al Piano, sono stati i ministri del Lavoro, Maurizio Sacconi; dell'Istruzione, Mariastella Gelmini, e della Gioventù, Giorgia Meloni. Nel dettaglio, il Piano prevede un investimento di un miliardo e 82 milioni di euro - cifra alla quale vanno aggiunti i fondi stanziati dalle singole regioni - , così ripartito tra i tre ministeri di competenza: 486 milioni al ministero del Lavoro; 492,5 al ministero dell'Istruzione e 103 al ministero della Gioventù. L'attuazione del piano si basa su sei linee d'azione: monitoraggio per il breve e lungo periodo delle professionalità richieste dal mercato del lavoro e quelle in esso disponibili, orientamento alle scelte scolastiche e formative; integrazione scuola-università-lavoro, servizi di accompagnamento al lavoro; contratti di primo impiego, auto imprenditorialità, diffusione della cultura della previdenza e della sicurezza del lavoro nelle scuole, contrasto al lavoro giovanile irregolare e sommerso. 

Il ministro Meloni ha così dichiarato: «Abbiamo messo a disposizione con questo Piano oltre un miliardo, ma altre risorse sono disponibili con altri ministeri. E nelle prossime settimane - aggiunge - lavoreremo ancora su norme che prevedano incentivi fiscali per le imprese giovanili di nuova costituzione". Il ministro della Gioventù, Giorgia Meloni, si è poi soffermata sui fondi del Piano destinati al suo dicastero e all'uso che ne è stato fatto: «Abbiamo stanziato 100 milioni per l'occupazione dei giovani - afferma - , attraverso iniziative come 'Campus Mentis', progetto pilota che nei prossimi anni verrà allargato fino a coinvolgere 20 mila giovani, e che consente ai ragazzi di incontrare i responsabili delle risorse umane delle maggiori aziende italiane e allo stesso tempo di formarsi. Nella prima edizione di questo progetto - conclude - oltre il 70% dei partecipanti ha trovato lavoro entro un anno». 

INPS: permessi assistenza a persone con disabilità 

Con il Messaggio n. 1740 del 25 gennaio 2011, l’INPS fornisce alcuni chiarimenti di carattere operativo-procedurale circa le disposizioni in materia di diritto alla fruizione dei permessi per l’assistenza a persone con disabilità in situazione di gravità, di cui all’art. 33 della Legge 104/92, come modificato dalla Legge 183/2010, dettate con la Circolare  INPS n. 155 del 3 dicembre 2010.

INPS: rimborsi missioni

Circolare n. 11 del 24-01-2011 - Missioni – criteri generali, profili autorizzativi, regole operative e norme sulle spese e sui rimborsi. 

INAIL: stress da lavoro 

Sul posto di lavoro i carichi di tensione sono, spesso, all'ordine del giorno. Turni troppo lunghi, dissidi con i colleghi, ansia da prestazione, mettono a rischio il benessere dell'ufficio. Ora, però, le aziende saranno obbligate per legge a misurare il livello di stress dei propri dipendenti. Lo dice la circolare del 18 novembre 2010 del ministero del Lavoro, in cui sono contenute le linee guida necessarie per la valutazione del rischio stress lavoro-correlato, così come previsto dal Testo unico 81/2008 sulla sicurezza sul lavoro.

Il nuovo documento obbliga le imprese da gennaio 2011, a rivedere il Documento di valutazione del rischio e definisce i principi e le procedure per valutare le cause dello stress. Anche l'INAIL ha partecipato attivamente alla stesura del testo. Esperti dell'Istituto, tra cui due medici della Sovrintendenza, hanno fatto parte della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza del lavoro, che ha elaborato le indicazioni secondo i contenuti dell'Accordo europeo del 2004. Per l'Istituto, infatti,  queste patologie non sono una novità. Da tempo vengono compresi nella tutela assicurativa anche quei casi di patologie psichiche e psicosomatiche dovuti all' esposizione  a un evento "stressogeno"  acuto.

"Negli ultimi anni la problematica si è estesa alle situazioni patologiche che alcuni aspetti dell'organizzazione del lavoro possono avere su alcuni individui, che non sono in grado di corrispondere alle richieste o aspettative riposte in loro", spiega Marta Clemente, dirigente della Sovrintendenza medica dell'Istituto. "In totale le denunce pervenute all'INAIL per questo tipo di disturbi sono circa 500 l'anno. Solo nel 10-15% dei casi, però, sono state ritenute malattie di origine professionale. "Trattandosi di patologie a origine multifattoriale, il percorso metodologico per l'accertamento del nesso causale tra condizione/rischio e malattia denunciata segue lo stesso iter accertativo previsto per le altre malattie professionali", continua Clemente, "e necessita di un atteggiamento rigoroso e obiettivo, che riguarda non solo l'inquadramento clinico della malattia, ma soprattutto l'identificazione oggettiva dell'esistenza di un'efficiente causa lavorativa psicostressante".

Alla luce delle nuove disposizioni la valutazione del rischio stress correlato è un obbligo a carico del datore di lavoro, che dopo aver consultato i rappresentati dei lavoratori per la sicurezza, deve pianificare un percorso di intervento che comprende l'identificazione di eventuali fattori di pericolo, programmare le soluzioni correttive e monitorarne nel tempo gli effetti. "La valutazione prende in esame non i singoli soggetti, ma gruppi omogenei di lavoratori che risultino esposti a rischi dello stesso tipo, secondo un'analisi che ogni datore di lavoro può autonomamente effettuare in ragione dell'organizzazione aziendale", aggiunge la dottoressa. "Possono essere, per esempio, i turnisti, i dipendenti di un determinato ufficio oppure chi svolge la medesima mansione".

Secondo le direttive del ministero va fatta una valutazione preliminare in cui vengono presi in esame gli indici infortunistici, le assenze per malattia, le lamentele dei dipendenti, ma anche gli orari di lavoro e le turnazioni. Se questa rivela situazioni di rischio, e se le misure adottate dal datore di lavoro risultano inefficaci, si procede a una seconda valutazione più approfondita, che prevede l'analisi della situazione organizzativa attraverso strumenti come i focus group, le interviste semistrutturate o i questionari. Nelle grandi aziende questo tipo di indagine può essere fatta su un campione rappresentativo di lavoratori.

"L'INAIL partecipa attivamente alla costruzione di una cultura della sicurezza al fine di migliorare la tutela della salute dei lavoratori principalmente attraverso l'attività di formazione e informazione ai lavoratori, ai datori di lavoro e alle altre figure coinvolte nel sistema", conclude Clemente. "Inoltre finanzia  progetti di ricerca scientifica e mette a disposizione per le piccole e medie imprese  fondi  per la prevenzione. E' molto interessante notare che le richieste per il finanziamento, pur riguardando a tutt'oggi per la maggior parte l'acquisto di attrezzature, vede un 20% finalizzato all'adozione di modelli organizzativi responsabili e un restante 6% per la formazione. Questi ultimi due dati sembrano far emergere la consapevolezza anche da parte datoriale dell'importanza di una buona organizzazione del lavoro e della consapevolezza dei rischi. Vuol dire che le aziende stanno realmente introiettando la cultura della sicurezza".

S2514 - Libera imprenditorialità e sostegno del reddito: esame

La Commissione lavoro del Senato ha avviato l’esame della proposta di legge per il sostegno al reddito e la libera imprenditorialità.

La relatrice Spadoni Urbani (PdL) ha rilevato che il disegno di legge, già approvato dalla Camera, detta, negli articoli da 1 a 6, misure intese ad agevolare l'attività di impresa da parte di determinati soggetti. Il successivo articolo 7 riguarda l'inquadramento previdenziale dei soci di società cooperative iscritte all'albo delle imprese artigiane. Gli articoli 8 e 9 pongono norme finanziarie e finali.

S1337 - Rappresentanze sindacali: esame e programma audizioni
La Commissione lavoro del Senato ha deliberato la congiunzione del ddl 2435 (a firma delll’IdV) al ddl già in esame sulle rappresentanze sindacali unitarie nei luoghi di lavoro. 

Nel corso dell’esame dei progetti di legge, il senatore Castro (PdL) ha evidenziato che la fase conoscitiva dovrebbe apportare alla Commissione elementi riguardanti l'impatto dei recenti accadimenti sul sistema delle relazioni industriali, offrendo conseguentemente valutazioni prospettiche in materia di regolazione della rappresentanza. A tale scopo, egli ha suggerito di contenere il numero dei soggetti da convocare e da individuale in quelli che stanno gestendo l'accordo in materia, vale a dire i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL, nonché di Confindustria e Confartigianato.

A seguito dell’orientamento condiviso della Commissione, il relatore giuliano (PdL) ha assicurato che si procederà nel senso concordato nei tempi più rapidi.

Il relatore Giuliano (PdL)  ha illustrato il testo che intende porre una disciplina legislativa della rappresentanza e della rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, nonché dell'efficacia dei contratti collettivi di lavoro: materie che nell'ordinamento vigente sono prevalentemente regolate dalla giurisprudenza  e da accordi tra le parti sociali. Il disegno di legge, inoltre, riformula la disciplina sui diritti delle rappresentanze sindacali unitarie e delle organizzazioni sindacali e reca norme sulle modalità di adesione alle medesime organizzazioni sindacali da parte dei lavoratori. Al pari del ddl 1337, anch'esso riguarda sia il settore privato che le pubbliche amministrazioni.  
Verifiche «falsi invalidi»: risposta

Il sottosegretario Ravetto, in Commissione lavoro della Camera, ha fornito al deputato Schirru (PD) alcuni chiarimenti sugli esiti degli accertamenti straordinari nei confronti dei cittadini titolari di prestazioni per invalidità civile. Nel corso del biennio 2009-2010, sono stati convocati dall'INPS complessivamente 332.781 cittadini, di cui 251.749 sottoposti a visita medica di verifica. All'esito degli accertamenti sono stati definiti 264.391 verbali, dai quali è risultata la mancata conferma dei requisiti sanitari per 33.653 soggetti. Le differenze che si riscontrano tra soggetti convocati, visite effettuate e verbali definiti si riferiscono a verifiche i cui procedimenti sono ancora aperti ovvero a convocazioni per visite mediche alle quali i soggetti interessati non hanno fatto seguito né con la loro presenza né con la trasmissione della relativa certificazione medica nonché a verbali non ancora conclusi per ulteriori approfondimenti o in fase di redazione.

Per quanto concerne i maggiori risparmi conseguenti a tale intervento, essi non possono essere allo stato ancora pienamente quantificati, in quanto i provvedimenti finora adottati dall'INPS per la sospensione o la revoca dei trattamenti in godimento sono suscettibili di impugnativa da parte dei soggetti interessati. Pertanto la loro concreta efficacia per il futuro, in termini di una effettiva riduzione dei benefici erogati, potrà aversi solo a conclusione delle eventuali impugnazioni, ha concluso Ravetto. (5-03232)
C1847 – Pensione reversibilità: esame

La Commissione lavoro della Camera ha iniziato l'esame della proposta di legge, composta di un solo articolo, che introduce il quinto comma all'articolo 13 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, al fine di prevedere la sospensione dell'erogazione della pensione di reversibilità nel caso in cui il coniuge deceduto abbia più di 50 anni e il superstite meno di 40 anni; condizione della sospensione del trattamento pensionistico è la mancanza di figli. La sospensione opera fino al compimento, da parte del coniuge superstite, di un'età anagrafica pari a quella che aveva il coniuge al momento del decesso (se deceduto prima di aver compiuto 60 anni) o fino al compimento dei 60 anni (se il coniuge era deceduto dopo aver compiuto 60 anni). Il relatore Fedriga (LNP) ha fatto presente  che la proposta di legge è tesa ad arginare il fenomeno dei cosiddetti «matrimoni di comodo», che incidono pesantemente sui conti pubblici in quanto gli enti previdenziali si trovano costretti a pagare pensioni di reversibilità per periodi di tempo molto lunghi e spesso non giustificati.

C2715 e abb. - Riordino Enti previdenza: comitato ristretto

La Commissione lavoro della Camera  ha deciso di costituire un comitato ristretto che si occupi di elaborare un testo unificato delle proposte di legge C2715 Damiano e C3522 Di Biagio, recanti “Disposizioni concernenti la disciplina degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza”.

I componenti del comitato saranno indicati sulla base delle designazioni dei gruppi.

C758 e abb. - Cumulo prestazioni INAIL-INPS: comitato ristretto

I progetti di legge in materia di cumulo tra le prestazioni erogate dall'INAIL e dall'INPS saranno valutati da un comitato ristretto nominato all’interno della Commissione lavoro della Camera, che dovrà svolgere un'ulteriore istruttoria legislativa e di approfondimento dei profili più problematici, con particolare riferimento a quelli di carattere finanziario.

C1732 e 3224 - Associazioni tutela persone disabili: riavviato esame

A seguito del conflitto di competenza sollevato dalla Commissione lavoro, l’esame delle proposte di legge recanti disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili (C1732 Porcu e C3224 Pedoto) è stato assegnato alle Commissioni riunite affari sociali e lavoro della Camera che ne hanno riavviato l’iter.

Ciccioli (PdL), relatore per la Commissione affari sociali, ha sottolineato che la questione politica sottesa a tali proposte consiste, da un lato, nella volontà delle associazioni di tutela delle persone disabili di costituire patronati specializzati nella peculiare problematica dei soggetti che esse rappresentano e, dall'altro, nelle obiezioni dei patronati a vocazione generale già esistenti. Posto che le istanze delle associazioni di tutela delle persone disabili non possono essere trascurate, ha affermato la necessità di ricercare soluzioni tecniche idonee a risolvere il problema anche diverse da quelle contenute nelle pdl.

Secondo Moffa (IR), presidente della Commissione lavoro, si tratta di trovare un adeguato compromesso normativo, suscettibile di valorizzare sia l'azione dei patronati sia quella delle associazioni di tutela dei disabili; pertanto, è opportuno approfondire le questioni aperte, in modo da arrivare ad un testo sul quale possa registrarsi la massima convergenza dei gruppi.

Bobba (PD), relatore per la Commissione lavoro, dopo un’ampia e articolata relazione, ha chiarito che per soddisfare le legittime aspettative delle associazioni dei disabili, non ritiene utile intervenire modificando la legge n. 152 del 2001, il cui impianto normativo è valido e coerente ai fini della tutela di tutti i lavoratori, mentre sarebbe più opportuno intervenire sul versante della promozione sociale delle associazioni, anche al fine di evitare squilibri nell'applicazione della normativa vigente.

Sanità- Affari sociali

Salute: PSN 2011-2013

Il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2011-2013 è stato approvato dal Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della Salute Prof. Ferruccio Fazio, nella seduta del 21 gennaio 2011. L'iter prosegue con l'invio alle Commissioni parlamentari per il Parere e alla Conferenza unificata per la prevista Intesa.

Il Piano evidenzia come macro obiettivo del Servizio Sanitario Nazionale la promozione del “benessere e della salute dei cittadini e delle comunità”, nella consapevolezza che “la vera ricchezza del sistema sanitario è la salute dei cittadini”.

Esso si basa dunque sui principi di: responsabilità pubblica per la tutela del diritto di salute della comunità e della persona; eguaglianza ed equità d’accesso alle prestazioni; libertà di scelta; informazione e partecipazione dei cittadini; gratuità delle cure nei limiti stabiliti dalla legge; globalità della copertura assistenziale come definito dai livelli essenziali di assistenza (LEA).

Il PSN, valorizzando le eccellenze del servizio sanitario, investe in settori strategici quali la prevenzione, la ricerca e le innovazioni mediche. Una delle novità riguarda l'apertura h24 degli ambulatori, gestiti dai medici di famiglia, che per i casi meno gravi consente di evitare il ricorso ai pronto soccorso degli ospedali.

Tra gli obiettivi da raggiungere nel Piano, vanno promossi e sviluppati una serie di interventi, tra cui: prestazioni sulla base del quadro clinico del paziente; percorsi diagnostici terapeutici (Pdt), fissando i relativi tempi massimi di attesa; gestione degli accessi attraverso l’uso del sistema Cup; vigilanza sistematica delle situazioni di sospensione della prenotazione e dell’erogazione delle prestazioni; comunicazione sulle liste d’attesa attraverso campagne informative e apertura di Uffici relazioni con il pubblico.

la BOZZA PROVVISORIA del PSN 2011-2013 (pdf, 150 Kb)

il dossier del sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri
Agricoltura

Politiche agricole: audizione Galan

Presso la Commissione agricoltura della Camera si è svolta l’audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Galan, su questioni di competenza del suo Dicastero, con particolare riferimento a quelle concernenti la riforma della politica agricola comune (PAC), le opere irrigue, la situazione dei mercati delle sementi e degli agrofarmaci, l'UNIRE, la Federconsorzi e le importazioni di prodotti agroalimentari, a seguito del recente fenomeno della contaminazione da diossina di uova e carni provenienti da allevamenti tedeschi.

Direttiva "nitrati": approvata risoluzione 

In un nuovo testo, la Commissione agricoltura della Camera ha approvato una risoluzione unitaria relativa all'applicazione della c.d. direttiva "nitrati".

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Le Commissioni affari costituzionali di Senato e Camera procedono con l’esame dello schema dlg sicurezza infrastrutture  critiche europee.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio del Senato proseguono l’esame del d.l. n. 225/10 - proroga di termini.
Alla Camera, la Commissione affari costituzionali prosegue il dibattito sulle pdl relative al divieto di indossare gli indumenti denominati burqa e niqab. Previsto inoltre l’esame della risoluzione sulla disciplina in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica e della deliberazione e relazione della Corte dei conti concernente la gestione delle opere segregate.
Federalismo fiscale

In Commissione per il federalismo fiscale prosegue l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale.

Lo schema di decreto legislativo sulla determinazione dei costi e fabbisogni standard nel settore sanitario prosegue l’iter presso la Commissione sanità del Senato (previste audizioni informali).
Giustizia

Il ddl su sfruttamento lavoro è in esame presso la Commissione giustizia del Senato, insieme al ddl su conciliazione controversie civili e commerciali. 
Affari esteri

La Legge comunitaria 2010 arriva al vaglio dell’Assemblea del Senato, mentre il ddl sulla convenzione di Lanzatore è all’esame delle Commissioni riunite giustizia e affari esteri. Le Commissione avranno all’esame anche la convenzione penale corruzione.
In Commissione politiche dell’UE della Camera sono esaminano le norme generali sulla partecipazione dell’Italia all’attuazione delle politiche dell’Unione europea.
Bilancio

La Commissione bilancio della Camera riprende ad esaminare in sede referente il ddl recante modifiche alla legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità).
Le Commissioni riunite bilancio e ambiente si occupano della pdl che prevede il sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni.
Finanze

Presso la Commissione finanze della Camera inizia l’esame del documento Libro verde - revisione contabile con l’audizione del Vicedirettore generale dell’ASSONIME

Nel corso della indagine conoscitiva strumenti finanziari sono previste audizioni di esperti.

In Commissione per l’anagrafe tributaria si svolgerà l’audizione di rappresentanti CENSIS nel corso dell’indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.
Cultura

I criteri per l’assegnazione di fondi destinati all’edilizia scolastica sono oggetto dell’interrogazione Vannucci:  il cui esame è atteso in alla Camera, in Commissione cultura. La Commissione avrà all’esame anche le norme per favorire la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi. 
Ambiente

La Commissione ambiente del Senato prosegue l’esame del progetto di legge sullo sviluppo spazi verdi urbani
La risoluzione riguardante il pedaggio autostradale è in discussione presso la Commissione ambiente della Camera.

Lo schema di dlg sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili è all’attenzione della Commissione industria del Senato (previste audizioni informali) e delle Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera (in comitato ristretto).
Lavori pubblici-Trasporti
Sul piano della logistica, in Commissione ambiente della Camera è attesa l’audizione del sottosegretario Giachino. 

I sistemi di mobilità con impiego di idrogeno e carburanti di origine biologica sono all’esame della Camera in Commissione trasporti, insieme alla legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche. In Commissioni riunite trasporti e attività produttive sono attese audizioni nell’ambito dell’esame delle disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli non inquinanti. 
Nel corso della indagine conoscitiva concessioni demaniali marittime è attesa – in Commissioni riunite industria e lavori pubblici del Senato - l’audizione del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale Raffaele Fitto.
Lo schema di dlg sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali è all’attenzione della Commissione ambiente della Camera  e della Commissione lavori pubblici del Senato.
Attività propduttive

L’audizione del Ministro dello sviluppo economico, Romani, sulle linee programmatiche del suo dicastero è attesa alla Camera, in Commissione attività produttive, e al Senato, in Commissione industria.
Lavoro

L’Aula della Camera ha in Calendario le disposizioni concernenti le assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili. In Commissione lavoro si procede con l’esame delle norme recanti incentivi per il miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Il Regolamento organizzazione Ministero del lavoro sarà all’attenzione della Commissione affari costituzionali di Camera. Al Senato, il regolamento sarà valutato in Commissione lavoro, insieme alle norme su imprenditorialità e sostegno al reddito e a alle disposizioni sulle rappresentanze sindacali nei luoghi di lavoro (previste audizioni)
Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera procedono con l’esame delle norme sull’impiego delle persone anziane per lo svolgimento di LSU. Le disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili è in esame presso le Commissioni riunite lavoro e affari sociali.
Le norme sugli asili nido riprendono l’iter presso al Senato in Commissione istruzione.
Cosa è stato pubblicato

Fondo per le frontiere esterne: cofinanziamenti

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2011 è stato pubblicato un decreto del Ministero dell’economia del 5 novembre 2010 riguardante il Cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione per il programma annuale 2009 del Fondo per le frontiere esterne - periodo 2007-2013. (Decreto n. 34).  Il cofinanziamento nazionale ammonta a 17.162.783,63 euro. 

Dipendenti PA – Trattenute: circolare
E’ a firma del Ministero dell’economia la circolare recante le istruzioni operative, per le trattenute mensili sugli stipendi dei dipendenti pubblici mediante l'istituto della delegazione con oneri a carico degli istituti delegatari.

Tenuto conto che il dipendente pubblico può provvedere, avvalendosi della  delegazione  di pagamento,  sia  alla corresponsione dei previsti premi di assicurazione  sia  al  rimborso rateale del finanziamento ottenuto, con la presente circolare si intende aggiornare e rendere più  snello il  procedimento amministrativo  concernente  le  richieste di delegazione di pagamento, raccogliere e  semplificare  le  istruzioni sinora diramate nonché precisare e definire la  misura  degli  oneri dovuti all'amministrazione a fronte dell'attività prestata. 

Circolare del Ministero dell’economia 17 gennaio 2011, n. 1, Istruzioni operative, per le trattenute mensili sugli stipendi dei dipendenti pubblici mediante l'istituto della delegazione con oneri a carico degli istituti delegatari. GU n. 22 del 28.1.2011   

Produzione di energia rinnovabile su edifici pubblici: avviso

Pubblicato l’avviso pubblico per il finanziamento di progetti esemplari di produzione di energia da fonti rinnovabili su edifici pubblici. L’avviso è finalizzato ad avviare una procedura ad evidenza pubblica per la selezione ed  il finanziamento,  mediante contributo, di progetti innovativi ed esemplari riguardanti la realizzazione di impianti per la  produzione di energia da fonti rinnovabili, su edifici di  proprietà pubblica, ubicati nelle  Regioni  Convergenza  (Campania, Calabria,  Puglia  e Sicilia), a  valere  sulle risorse  della  linea  di  attività  1.3 “Interventi a sostegno della produzione di energia da fonti rinnovabili nell'ambito dell'efficientamento energetico degli edifici e utenze energetiche pubbliche o ad uso pubblico” del POI.  Oggetto di intervento sono le iniziative di produzione di  energia da FER, su edifici di proprietà dei soggetti di cui all'articolo  3 (Ministeri, le Università, le Regioni, le Province, i Comuni e le Comunità Montane), localizzati nei territori delle Regioni  dell'obiettivo Convergenza, adibiti  all'erogazione di  servizi  pubblici  e/o  alla   fruizione collettiva nelle aree delle Regioni interessate. 

La concessione dei contributi avviene sulla base di una procedura valutativa a graduatoria. Le risorse finanziarie disponibili sono pari a Euro 20.000.000,00.

L'istanza di contributo e la documentazione indicata devono essere trasmessi a  partire dal 1° aprile 2011 e fino al 20 aprile  2011  .

Comunicato del Ministero dello sviluppo economico, Avviso pubblico per il finanziamento di progetti esemplari di produzione di energia da fonti rinnovabili su edifici pubblici GU n. 22 del 28.1.2011 

Regioni e fondo riduzione prezzo carburanti: DM

E’ stato pubblicato il decreto ministeriale che istituisce il fondo per la riduzione del prezzo, alla pompa, dei carburanti nelle regioni interessate dall'estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi. Si tratta di  un “bonus idrocarburi” attribuito direttamente a tutti i  residenti  maggiorenni  muniti  di patente di guida, ovvero mediante altre forme agevolative.

Decreto del Ministero dell’economia 12 novembre 2010, Attuazione delle disposizioni previste dall'art. 15 della legge 23 luglio 2009, n. 99, relativo alla istituzione del fondo per la riduzione del prezzo, alla pompa, dei carburanti nelle regioni interessate dall'estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi. GU n. 21 del 27.1.2011 

Regioni e TPL: determinazione fabbisogno 

Con proprio decreto, il Presidente del consiglio ha determinato il maggior fabbisogno  - riportato nella tabella allegata al DPCM - relativo all'esercizio 2002 in favore delle regioni Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Piemonte, Puglia, Toscana, Veneto e Umbria per l'esercizio delle funzioni e compiti conferiti in materia di trasporto pubblico locale. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 5 novembre 2010, Determinazione del maggior fabbisogno relativo all'esercizio 2002 in favore delle regioni Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Piemonte, Puglia, Toscana, Veneto e Umbria per l'esercizio delle funzioni e compiti conferiti ai sensi degli articoli 8 e 12 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, in materia di trasporto pubblico locale. GU n. 20 del 26.1.2011

Regioni Abruzzo e Lazio: sospensione consiglieri  

Pubblicati i due provvedimenti di sospensione, rispettivamente, del dott. Lanfranco Venturoni dalla carica (a decorrere dal 21 settembre 2010) di consigliere regionale ed assessore regionale alla sanità della regione Abruzzo, e del sig. Romolo Del Balzo dalla carica (a decorrere dal 18 ottobre 2010)  di consigliere della regione Lazio.
Decreti del Presidente del consiglio dei ministri: 14 dicembre 2010, Sospensione del dott. Lanfranco Venturoni dalla carica di consigliere regionale ed assessore regionale alla sanità della regione Abruzzo: 22 dicembre 2010, Sospensione del sig. Romolo Del Balzo dalla carica di consigliere della regione Lazio. GU n. 20 del 26.1.2011
FESR – Cofinanziamenti statali: DM

Pubblicati in Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26 gennaio 2011 quattro decreti del Ministero dell’economia concernenti cofinanziamenti statali di programmi europei:  

· decreto 5 novembre 2010, Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione per i programmi operativi FESR dell'obiettivo Convergenza, programmazione 2007-2013, annualità 2010. (Decreto n. 38/2010);

· decreto 5 novembre 2010,  Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione per i programmi operativi FESR dell'obiettivo Competitività regionale e occupazione, programmazione 2007-2013, annualità2010. (Decreto n. 39/2010);

· decreto 16 dicembre 2010, Cofinanziamento a carico del fondo di rotazione dell'azione specifica «Identità sicura» di cui all'art. 19 della decisione n. 574/2007CE (Fondo per le frontiere esterne). (Decreto n. 43/2010); 

· decreto 16 dicembre 2010, Cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione dell'azione specifica «CAR» di cui all'art. 19 della decisione n. 574/2007 CE (Fondo per le frontiere esterne). (Decreto n. 42/2010). 

Abrogazione norme: DPR 248/2010

Il 10 febbraio 2011 entra in vigore  il regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 13 dicembre 2010, n. 248, recante “Abrogazione espressa delle norme regolamentari vigenti che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o sono comunque obsolete, a norma dell'articolo 17, comma 4-ter, della legge 23 agosto 1988, n. 400”.  Suppl. Ordinario n. 18 alla GU n. 20 del 26.1.2011
Sviluppo urbano sostenibile - Programma URBACT II: cofinanziamento

Per il programma operativo URBACT II,  il cofinanziamento nazionale complessivo, per l'annualità 2010, è di  171.665  euro,  di cui 63.555 euro a titolo di contributo “ex ante”  e  108.110  euro  a titolo di cofinanziamento dei progetti. URBACT II è un programma europeo di cooperazione interregionale finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per favorire lo scambio di esperienze tra città europee diffondendo le conoscenze acquisite in materia di sviluppo urbano sostenibile. 

Decreto del Ministero dell’economia 16 dicembre 2010, n. 41, Cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione del programma operativo “Urbact II” dell'obiettivo cooperazione territoriale europea 2007/2013, annualità 2010. GU n. 19 del 25.1.2011
D.l. n. 196/2010 – Rifiuti in Campania: lex n. 1/2011

Pubblicata in Gazzetta la legge di conversione del decreto-legge recante le disposizioni delle amministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti (testo coordinato con la legge di conversione)

Legge 24 gennaio 2011, n. 1, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 novembre 2010, n. 196, recante disposizioni relative al subentro delle amministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti. GU n. 18 del 24.1.2011 
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